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liv1MED!I\T.l1, FSECUTIVITÀ 

La presente deliberazione viene affissa il 2 1 NOV. 2005 all'Albo Pretorio per rimanervi 15 giorni 

PROVINCIA di BENEVENTO ~ 

~1 8 NO\!, 2005 
• I 

Deliberazione della Giunta Provinciale di Benevento n. 8 "5G del ______ _ 

OGGETTO: Approvazione del Protocollo d'intesa concernente la individuazione dei criteri 
localizzativi sul territorio della Regione Campania (criteri ERA) dei percorsi 
idonei agli interventi di sviluppo della Rete elettrica di trasmissione nazionale.-

L'anno duemilacinque il giorno bI e.:. an- \) del mese di _novembre_ presso la 
Rocca dei Rettori si è riunita la Giunta Provinciale con l'intervento dei Signori: 

1) On.le Carmine NARDONE - Presidente A$SENTE 

2) Rag. GiovanniMASTROGINQUE - Vice Presidente 

3) Rag. Alfonso CIERVO - Assessore ASSENTE 
4) Ing. Pompilio FORGIONE - Assessore 

5) Dott. Pasquale GRIMALDI - Assessore ASSENrR 
6) Dott.Giorgio Carlo NISTA - Assessore ASSENTE 

~ 

7) Dott. Carlo PETRIELLA - Asses§-ore 

8) Dott. Rosario SPATAFORA - Assessore 

9) Geom. Carmine VALENTINO - Assessore 

Con la partecipazione del Segretario Generale Dott. Gianclaudi/\~ELLA 
L'ASSESSORE PROPONENTE;: rag. Giovanni Mastrocinque - llir 

LA GIUNTA ~ u 

Premesso che: 
nell' arnbito della rifonna del settore elettrico e della liberalizzazione del mercato di 
riferin1ento, avviati con il D.Lgs. 16 Inarzo 1999 n° 79, il Governo ha individuato nel 
Gestore della Rete di trasmissione nazionale (GRTN) il soggetto incaricato dell'esercizio 
delle attività di trasmissione dell' energia elettrica, ivi conlpresa la gestione unificata della 
Rete di trasmissione nazionale (RTN); 
con D.M. 25 giugno 1999 il Ministero 'dell~industria, del commercio e dell'artigianato 
(MICA) ha provveduto ad individuare l'ambito della RTN; 



con D.M. 17 luglio 2000 il MICA ha rilasciato al predetto GRTN, costituito sottofoffila di 
società per azioni, la concessione esclusiva all'esercizio delle attività di cui al precedente 
decreto legislativo; 
ai sensi dell'art.9, comma 1, dell'atto di concessione, il MICA ha stabilito che, entro il 31 
dicenlbre di ogni anno, il GRTN predisponga un Programma triennale scorrevole di 
sviluppo (PTS) delle RTN da sottoporsi, nei trenta giorni successivi alla relativa 
deliberazione, all' approvazione dello stesso Ministero; 
pon Direttiva del 21 gennaio 2000 il MICA ha stabili.to che il GRTN è responsabile dello 
.sviluppo della RTN e che tale attività è finalizzata al conseguimento di obiettivi tra i quali il 
rispetto dei vincoli ambientali e paesaggistici; 
all'art.1-ter, comma 2, del D.L. 29 agosto 2003 n° 239, convertito con legge 27 ottobre 2003 
n° 290, si fa riferimento all'approvazione da parte del MAP del "piano di sviluppo" 
predisposto annualmente dal GRTN e non più al PTS, con modifica pertanto del quadro di 
riferimento temporale del PdS; 
il GRTN ha attivato un processo di valutazione concertata e preventiva della localizzazione 
degli interventi di sviluppo individuati nel PdS, formalizzato attraverso l'approvazione di un 
Accordo di programma con la Conferenza dei Presidenti delle Regioni che ha, tra le diverse 
finalità, quella di promuovere lo sviluppo sostenibile anche attraverso la graduale 
sperinlentazione della Valutazione ambientale strategica (VAS) applicata alle politiche di 
sviluppo della RTN; 
in data 21 luglio 2004 il GRTN ha stipulato con la Regione Campania un Protocollo d'intesa 
finalizzato ad estendere tale processo anche agli interventi di sviluppo della RTN ricadenti 
nel suddetto territorio regionale; 

- il sopraindicato processo di valutazione concertata preventiva della localizzazione degli 
interventi si basa, tra l'altro, sull' applicazione di criteri localizzativi ERA (Esclusione
Repulsione-Attrazione) frutto di un'attenta analisi dei criteri ambientali, territoriali e sociali, 
applicati anche a livello internazionale, per la localizzazione delle opere elettriche, affinati 
ed ottimizzati sulle sensibilità che emergono nei singoli contesti regionali; 
in data 30 giugno 2005 è stato convenuto, tra la Regione Campania e le Province di 
Avellino, Benevento, Caserta, Napoli e Salerno, l'ANCI Campania ed il GRTN, un 
Protocollo d'intesa con il quale sono stati individuati i criteri localizzativi (Criteri ERA) per 
gli interventi di sviluppo della Rete elettrica di trasmissione nazionale, al precipuo fine, 
nell'mnbito del territorio regionale, della localizzazione concertata, sostenibile ed 
ambientalnlente compatibile, delle opere elettriche; 

considerata la opportunità di procedere alla formale presa d'atto e condivisione dei criteri 
individuati per la localizzazione della RTN; 

ritenuto necessario dover procedere all'adozione dei dovuti provvedimenti; 

PROPONE 

1) di prendere atto ed approvare il Protocollo d'intesa citato in premessa, sottoscritto in data 30 
giugno 2005, che si allega alla presente deliberazione per formarne parte integrante, con il 
quale sono stati individuati i criteri localizzativi (criteri ERA) per gli interventi di sviluppo 
della Rete elettrica di trasmissione nazionale. 

2) di trasmettere copia del presente deliberato alla Regione Campania, Settore attività 
produttive, per le proprie competenze. 



\. 

Esprime parere favorevole circa la regolarità tecnica della proposta. 

Lì -------- Il DIRIGENTE del SETTORE 
PIANIFICAZIONE TERRITORIALE 

-j Esprime parere favorevole circa la regolarità contabile della proposta 

Lì 

, 

--------

LA GIUNTA 

IL DIRIGENTE del Settore FINANZE 
E CONTROLLO ECONOMICO 

dotto Sergio MUOLLO 

Su relazione dell'Assessore rag. Giovanni Mastrocinque; 
A voti unanimi 

DELIBERA 

1) di prendere atto ed approvare il Protocollo d'intesa citato in premessa, sottoscritto in data 30 
giugno 2005, che si allega alla presente deliberazione per formarne parte integrante, con il 
quale sono stati individuati i criteri localizzativi (criteri ERA) per gli interventi di sviluppo 
della Rete elettrica di trasmissione nazionale. 

2) di trasmettere copia del presente deliberato alla Regione Campania, Settore attività 
produttive, per le proprie cOlnpetenze. 

., 
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~ - I A,./Lc oS 
di BENEVENTO PROVINCIA 

Settore Servizi ai Cittadini 
Servizio Affari Generali 

Prot. n .. A~..f~. 
U.O.: GIUNTA/CONSIGLIO 

Jv\ \tJ 0C:~ 

Benevento,lì ...................... . 

ì~· DJC.2001 t 

AL DIRIGENTE DEL SETTORE 
PIANIFICAZIONE TERRITORIALE 

SEDE 

Oggetto: Delibera Giunta Prov.le N. 856 del 18.11.2005 ad oggetto: "Approvazione del 
Protocollo d'intesa concernente la individuazione dei criteri localizzativi sul 
territorio della Regione Campania (criteri ERA) dei percorsi idonei agli 
interventi di sviluppo della Rete elettrica di trasmissionè nazionale".-

Per quanto di competenza, si rimette copia estratto della delibera indicata in oggetto, 
esecutiva. 
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PROVINCIA di BENEVENTO 
Settore Servizi ai Cittadini 

Servizio Affari Generali 

Is~ 
rLIIIFOJ-

Prot. n. J.D..dk.Q .... Benevento, lì ...... 2' 3·110'1.2005 
U.O.: GIUNTA/CONSIGLIO 

\\ \wi\~ 
AL DIRIGENTE DEL SETTORE 

PIANIFICAZIONE TERRITORIALE 

AL PRESIDENTE 
NUCLEO DI VALUTAZIONE 

SEDE 

OGGETTO: DELIBERA G.P. N. 856 DEL 18.11.2005 AD OGGETTO: APPROVAZIONE 
DEL PROTOCOLLO D'INTESA CONCERNENTE LA INDIVIDUAZIONE 
DEI CRITERI LOCALIZZATIVI SUL TERRITORIO DELLA REGIONE 
CAMPANIA (CRITERI ERA) DEI PERCORSI IDONEI AGLI INTERVENTI 
DI SVILUPPO DELLA RETE ELETTRICA DI TRASMISSIONE 
NAZIONALE-

Per quanto di competenza si rimette copia della delibera indicata in oggetto, 
immediatamente esecutiva. 

or 



.,' .. 

Protocollo di Intesa in merito ai criteri locaÙzzativi (criteri ERA) 
condivisi per gli interventi di sviluppo della 

Rete Elettrìca di Trasmissione Nazionale 

'. 

GRTN 

LSJ REGI'OHE CAMPANIA 

~ 

® 
rROYTW'clA. 1'>1 

NAl"<"H~1 

~~~ 

l' 
rfiOVl~CJA Dl 

SALERN(~ 

~ 

NtOVI'NCfA 01 
c:.r.,4:;~R'A 

rROV1N<..'"tA \)r 

·OE:NEV~ro."O . 
PROVINCIA DJ 
AV~LLfNO 



Protocollo di Intesa in merito ai criteri localizzqtivi (criteri ERA) 
condivisi per gli interventi di svitupp"o deHa 
Rete Elettrica di Trasmìssione Nazionale 

1"RA 

la Pro"incia di Napoli, rappresentat:a da 

la Provincia di Caserta, rappresentata da 

.t~ Pro~incia di Salerno. rappresentata da 

l'ANCI Campania. rappresentata da 

E 

il Géstore della rete di trasmissione nazionale S. p.A.. con ~d~ jleg~~a Mares~J~ ~ 
Pilsudski n. 92, C.F. e P.l. rL 05'154381001 rapprcsent3to da ~.. ~Q_~__ t-.-. 

CON L'INTERVENTO 

qoHn Regione Campania, r<"1ppresen.tata da ._.r2~ ~ 

PREMESSO CHE 

~;~ 

neU'ambrto della riforma del settore elettfico e della liberalizzazione del mercato d~ 
riferimento awìati con il D.lgs .. 16 mar7.o 1999 n, '19, ai sénsì dell'art. 3 del Decreto Legislativo 
del 16.031999 n.79. il Governo ha ;ndividuato nel Gestore'della Rete di Trasmissione Nazionale 
(di seguito denominato GRTN) il soggetto incaricato dell'esercizio delle attività di trasmissione e 
dispacciamento dell'energia elettrica! ivi COfrfprcso la gestione unìft~ila della Rete di 
Trasmissione Nazionale (di seguito denominat~ R"r N): 

con DM 25 giugno 1999. jl Ministero delrlndustri:3. del Commercio e dell'Artigianato (di 
seguito denominato MICA), ha proweduto ad individuare l'ambito della RTN: 

con DM 17 luglio 2000, il MicA ha rilasciato at predetto GRTN, nel frattempo costituito 
sotto forma di societa per azioni. ~é1 concessione esclusiva all'esercizio delle attività di cui al 
precedente decreto legislativo; 

netrespletamento der serVizio dì trasmisslor.e e dispacciamento. il GRTN persegue. tra gli "O O 
altri. robiettivo di concorrere a promuovere la tut~la defl'ambicnte e la sicurezza degli 1rnpiantr; r-x--

ai sensi dell'art. 9, comrna 1 dell'atto di concessione il MtCA ha stabifito che. entl"o SI 31 
dtcernbre di ogni anno, il GRTN predisponga un Progr8m~)a Trténnale scorrevole ~d~ Sviluppo 
del~a RT~ (di sogulto denominato PTS) d:-i sottoparsi~ nei trenta giorni suCCesSIVI alla sua l'. 

deliberazIone. all"approvazione de[:sso Ministero; A ~ ~ ~ 

PaglnJ ) di 6 



con Direttiva del 21 gennaio 2000, il MICA ha' stabilito che it"GRTN è responsabile,dello 
svifuppo della RTN e che tale 3thvità è finaHzzat3 al Gonseguimènto di obiettivi tra i quali il 
rispetto dei vincoli ambientali e paésaggisticì: 

afl'art. 1-ter comma 2 del DI.. 29 agosto 2003 n.239. convertito con Legg9 27 ottobre 2003 
n.290. si fa riferimento ~!1'approvazione da parte dci 'MAP del "piano dì sviluppo" predisposto 

. annualmente dal GRTN e non più d! PTS, con modifica pertanto def quadro di riferimento 
temporale del Piano (di seguito dl~nomirlato PdS): 

il GRTN ha da tempo çIttivato un process'() di valutazione c~ncertat3 e preventiva della 
localizzazione degl1 interventi dì sviluppo individuati nel PdS. formalizzato attraverso 
l'approvazione di un Accordo di Programma con la Conferenza dei Presìdentì défle Regfonì (18 
marzo 2004). che ha. tra le diverse finalità. quella di.promuovere 10 Sviluppo sostenibile anche 
attraverso la graduale sperimentazione deHa Valutazione Ambientale Strategrca (di seguito 
VAS) applicata alle politiche di sviluppo della RTN; 

il GRTN ha sipulato (21 ItJgfio 2004) con la Regione Campania un Protocollo di Intes0. 
finalizzato ad estendere tale processo anche agri interventi di sviluppò della RTN (iCéldcnti nei 

. suddetto territorio regional~ c, contestualmente, ha siglato con le Re.9ioni Calabria. 8asiHC8ta, 
Siciliana e la stessa Campania un Accordo di Progamma ,n merito a ulteriori opportunit~ di 
sviluppo della porzione deJl~ RTN nel territorio delle regioni medesime mediante applicazione 
volontaria delle VAS; . 

il suddetto processo di valutazione concertata preventiva della localizzazione degli 
interventi si basa. tra l'altro. sufl'applicazione di criteri focalizzativi ERA (Esclusione-Repulsione
Attrazione) frutto di un'attenta analisi dei Criteri ambientati. territoriali e sociaH, applicati anche a 
livello intornazìonale. per la localizzazione dcHe opere elettriche. affinati e ottimizzati sulle 
senslbifltà che emergono noi singoli contesti regionaJi: in tal modo si creano ì presupposti per 
arrivare ad una localizzazione sostenibile ed ambi~nté1}mente compatibile deUe opere elettriche. 
Tale approccio prende spunto ed ispirazione anche dalla Dìrettiva Europea sufl~J. VAS 
(~001/42fCE) che attribuisce, trò l'allro. particolare risalto agli aspetti di comunicazione e 
consultazione, nell'ambito del processo decisionale: 

il GRTN e la Regione' Campania, i3 seguito del positivo riscontro defl~ pr;mafase di 
collaborazione, hanno ritenuto opportuno attivare il processo dì localizzazione concertata degli 
;nterventi di sviluppo della RTN con gli Enti locr/li nell'ambito del territorio regionale, 

Ciò premesso tr::l le parti. com~ in epigrafe rappresentate. si conviene quanto segue: 

Art. 1 - Prclnesse ed allegati 

Gli allegati e quanto enunci;'ito nelle premesse costituiscono parte integrante del presente 
. protocollo di intesa. 

Art. 2 - ff proc(~SSO di concertazione 
) 

/I processo di conçertazione tra il sìstema deQli EE.LL. ed i! GRTN. oltre che con 13 Regione 
(per effetto del Protocollo di Intesa siglato tI 21 luglio 2004) hél la finalità di pervenire ad una 
vatutazione preventivfl e condivisa dei criteri e delle scelte locatizzative delle opere elettriche 
pre.sénti nel PdS. 

Esso è articolato essenziéllmenle in due fas'l: IL 
I-'~WtJ1~ L di f) 

vt 
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- fndividlJazione e caratterizzazione dGi conidoi' ambièntali e scelta di ,4uello preferenziaJe; 
- ind1vrduazione e caratterìzzazione delle fasce di fattibilità del tracciato2 e scelta di quella 

ottimale . 
. Per la migfiore attuazione der processo, ogni singola fase sarà adeguatamente ed 

oggettivamente supportata dall'utiHz.zo di dati cartografici di natura ambientale. territoriClle ed 
urbanistica, che saranno preventìvamente condivisi e messi a disposizione dai diversi organismi 
detentori. 
le risultanze di tali fasi coocertéltive sarannojsancit~ mediante opportuni atti attuativi. come 
meglio specificato nel seguito.! 

ArtJ 3 - Criteri localiuafivi ERA 

I Criteri focalizzativi ERA hanno la finalità di portare atrindividuazione condivisa di corridoi 
ambientali. quali elementi dì macfo!oca1izz.<1Zlone di impianti efettrici. 
I Criteri localizzatìvi ERA nascono da una i3pprofondita analisi, anche a livello internazionafe. 

- degli sfudi effettuati per focalizzare ìn rnaniera ottimale le opere elettriche. Tali cri1eri si giovano 
anche delle esperienze in tal senso niatU(dt~ dal GRTN nel corso dette colfaborazioni con aftrc 
Regioni e sono ottimizzati sulle sp~cifìcità del terrjtorio regionale. gra?ie arra collaborazione con 
la Regione, le Provtnce e l'ANCf. 
J Criteri ERA, così formula1, e riportati nell'Allegato 1. si intendono approvati dai firmatàrt dar 
protocollo e dovranno essere adottati nenrt localizzazione degli e!ettrodotti di trasmissione, 
L'eventuale aggiomam~mto dei CriterI ERA sarà valutato dai componenti del Tavolo Tecnico di 
Concertazione di cui alJ'art. 6. qua10ro ne fosse rawisata fa necessità da parte degli stessl 
componenti. 

Ari. 4 - Individuaziooe dei corridoi ambientali e selezione condivisa del corridoio 
preferenziale 

StJlIa base dei dati cartografici di natura ~rnbìen1ale territoriale .. condivisi ed informatizzati. e 
mediante l'applicazione dei çrit(~ri ERA. così come definiti neWAllegato 1. sarà possibile 
individuare i corridoi da sottopurre alla condivisione nell'ambito dci Tavolo Tecnico di 
Concertazione di cu; all'art. 6. 
Le soluzioni individuate saranno valutate congiuntamente neH'ambito del citato Tavolo Tecnico, 
anche mediante sopralfuoghf, miranti a determinarne fa reale percorribilità e 3 favorire la 
successiva gerarchizzazione per poter individuare la soluzione prcferenz.iafe. 
I corridoi ambient.ftfi individuati e concertai; saranno valutati anche' mediante un'analisi 
comparata che permetterà di selezionare ir corridoio pr~férenziale. tra quelli individuati. la 
rnetodologla da appficare neWanaHsi compar:1ta sarà discuSS3 e definita neU'ambito dcI Tavolo 
Tecnico di cui all'art. 6. . 

. Il corridoio preferenziale sclG%ionato, andra incentro ad un passaggio istìtuzion;:ile presso 1a 
Giunta Regionale. tromite il quale sarà adottato. ~ 

Art. 5 ~ Individuazione e selezione condivisa deUe fasce di fattibilità tecnica ed 
;Jmbicntale 

All'interno del corrrdoio prefércnziale, saranno individuate e caratterizzate le fasce di fattibilità 
ambientale. e sarà s~'ta. quella ritenuti! migliore con riferimento atte possibm interferenze d~,;J 
natura ambIentale. temtona!e ed urbani3lica. ij"Z 

• I corridoio: porzùJne dI. territorio, opportunamente drnt(7.]1sionata (l(l,.ga anche qIJo1chl! chiloml!lrt)). che 
rÙpr.Uo criteri ambientali, tecnici ed economici 
J. fascia di fattibilità; la porzil)t;1c dd corridoio che l'-isufta rispetla,-e t." criter; focatcz:zarivi concerto.ti cOn 

gli EE.LL. e. che emerp," nell'ambito dà .wpralfuof{hi cjJe.rruati con gli .~t~$Si EE~ ~ \ V j{; ,ap 
Pa~ln"'d,6 6\ J \f -o Jf 
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Infatti, in esito aile risultanze per la ricerca del conidoio p referertlia la. sarà condivisa fa ricerca 
di soluzioni localizzative di maggior dettagHo, da espletarsi mediante ulteriori indagini di 
CSrattere ambientale e territoriafe. nonché con l'effettuazione di specifici soprallUoghL 
Tali Soluzioni focalizzative saronno definite mediante "fasce di fattibilItà di tracciato", costituenti 
le porzioni ténitona1ì ristrette per la successiva individuazione dei tT.3cdatl che saranno poi 
sottoposti an'iter autorizzativo. , 
L'individuazjone delle fasce di fa~bil,tà del traW3to e ra scelta di quella migliore sarà sancita 
mooiante un protocollo di inteS<l i .cui firmatari, oltra a.1 GRTN e aUa Regione Campan{a~jsaranno 
le Province e gli EE. LL. interessati. . 

Art S- Tavolo Tecnico 
Per te finalità di cui agli articoli 2. 4 e 5, viene istituito un Tavolo Tecnico di concert..azione, 
composto da rappresentanti della Regione, delle Province e dai Comuni (in rerazione alla 
coUocazione territoriate delle oporo in esamé). nonché del GRTN. 
11 Tavolo tecnico definirà modalità operative e

4

tempistiche del processo di concertaz;one. 
Il coordinamento del Tavolo T ecoico viene demandato ana Regione Campania. 

Avellino, li 30 giugno 2005 

I rappresentanti degli Enti, finnatari deUa presente intesa, sI impegnano a sottopor1a quanto 
prima ai rispettivi organi esecutivi. per ottenerne l'approvazione. 

Letto. approvato e sottoscritto 

per la Provincia dì Napoli 

per [a Provin.cia di Avellino 

per la Provincia di Ben~vento 

per la Provincia di Caserta 

per la Provincia di Salerno 

per 1'A.N.C.I. Campania 

per la Regione Campanja 

per il G.R.T.N. 

o,,"'""' .... ,( ,I; r.. 
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lEdificatc umnno e nuclef ;-,bit;;Jti dlsconfmui (~eçOndo é1nallsi di uso del suoLo R1 
~...-!!.e dI interesse militare . Et 
~fl?p-ort{ =--;;';senUJ al/io SVP()r17~{ n ______ 

U 

___ 

A

.'_. c1 

-;.::..:...~n~~.:.>t=t"J@li Integrali sp~_cl;:~Jj_€ orientate ~m~e 
'j E~ 

92J43/CEE "Habitat") c Zooe di Proteziono Specialo 
R1 

Aree di V:3'!p!:.o p;:'lesistlco-ambi<:''2tT\le da Pl;;lni ap2LovClti 8i sensi deL .. :.: PTP z.o~e c.'i.P..f2tczione lnte mie _~ 

~ ree di ,-:~12~~~s,stlco-arn_l?iontClre da Piani ~p~roV;)ti: PTe.~.!Y zone ~1 

IAree di valore pae~tstico-é1mb1entele do PE"nl nòf'!_~r:9.Q.@ :Jperov.;:Jti: PTR e PTCP zone di proteziOf\fl intoqr:;:lle E'i 

~~~~~~~------------~~~ 

5 ~_c.*:,i pi'lC1saggistlcl con p<oW'E'!Olmeflto <:3rnmin1~raU~~-;:;~1I'3rt._1..36 D.Lg$.4?J?OtYt·~ I. E41 
Berai e~esag9'stjci di cui i!lU'art. 142 O.Lgs. 421200!ln~ R1 

6' tElemenl{ di 1~vo culfumle 

. ~ni culrurall (ex Leggo~/3$~'1ll D.Lg'. ~212004~" I E2~ 
___ .trao storico-artlst1co-culturAII, Insiemi di bon! arch1tetto.!,'icl ex PTR e PTCP : R1 

7 Su erficllacustri E2 

8 Atee dì ,-nst~bilit~ O II] erosione __ ,-_._~-~-~-------~---~~---t---t 
"'~re5~_ct~~ifiC8te a pericolo t!J d\$S..Q.5to di versante, di tIpo tS2IC. (1::1 molto.elevato (P4) ~d elevato {P3) IETJ1 
-Arae cléJf'.~ificale El pe";colo di dissesto di vc~;:mte. di tipo re<lfc, d;;t medio (P2) a moderato (P1) nonch';' $ree 
~sslflcat~ ~ pOficolO di dìss~esto di vers8",~e. di trp'~,.t?0ten2:1ale, d~ molto orCVnto (P4) ad elevatç>.J,E..3 R1t,;} 

Are,-t: cJp5~~ificate a risct"!io idrogeologico Ori mOlto el,~~R (R4) <1 ~'evato {R3J. EJ. 
• /I.!,.co c:1~s$jfl~te a nS~hio fdrog~Q.I~ico da me<lio (R2)::l mod~rçlto (R1.) fJ!.-. 

~ Nvoo di pf€1'\3 o,.djl"l~fi~. aree 'in f~sco 1~1 PAI·. ;Jrf!:e soggette~cncol0 dì col3te E.3'" 
R1f51 

~ ·Aree in b_sco (B) del PAI 
-----,'----------------------------------~------r_~: 

~Aree co~ sJrutture colrur.JJi di forre (!omfnnnZ;j péJ~s;stic;)_,'?oll riferimento aH;) CUAS r,t~lJa Campania 

Z<;>ne umide interne dì cvi ~~, 0.81 dci codIce CUAS, Zon&:, umide marittimo, p;;}lud ì $;31m9stre, saUne,' zone 
~ -o\erdid31i m;uine di Cui al n.82 del C{)diCO CUA1.,.. , El I 

_Ol'~ c~r,:atteriz.z~to d8 coltute pcrm,menti d'l preservare dt cui ::li nrL21. 22t 23, 24, 25. 27 e 42 del codice 
UAS, Ame irrlgue non inslstel"lti :>u :-pminativi (coOice CUAS 1 XXX). Zone elo colture çaratt~riuate da marChljl 

_t--__ -+=-~C;::..G.;:;..&...:Qoc e DOP .~ ___ • ' _ R1 

Aree :a vegetlniono arborea o i=lrbustiv":1 di cui ~i nn.20. 41. 51. 52, 53. 03, 641 e G42 dci codict' CUA$). Zone 
1=> coltur'p. carattcrizz:1te. da t'rlarchl IGP (~ Ic-r I R:! ____ o _~_,_._ .. '. __ --__ 

TO Corridoi cne elici. tecnoloqici r.d InfrastruTJY.fdfl preC'~j~tp.nJJ . , _ A 2 

'1 Elementi naturali chp. (avor;scono /'asso~lr.2..e..ntD visìvo in 8S~è'nz~ ai insediamenO A 1 
(2 !Area di ris~tfo r/i 300m su Imcciafo oggetto di fipoti!nl)9n~('Ito _-,,,., _ A2 

'3 Aree Industrl<JJl8ffrflzzate.RQli inte99fjdl svilupPOLP\~~1; (e-cr.ofogicJ (Aree A.$.! e PIE) ,A 2 

I F"". '-""" ~ """"""", d' COns"",,",,, un_' ullo""" .'"o<on"o,JnM '':''0 .onO A. e e COn' Po",h' Reo"'·'" ~ev 
( p~( ]'Ar:!1J Nord-OecldGnl.:~I ... ;;01'0 1r,t:fI ... :-:.,. In qt*-!\ta critorfo uF\Ir:-• .,n1çnu\ tù tìl"f"i' 1\ PC(lò)t,~::;itt; P7, e r'J f/ I 

Pt'( ('Ada NQtd.o;l:1dcm,;">lo 9000 ,,,~1\J:i9 In Q'lC'":'10 et11~ilo urti~m"'nll' I<:' ,'f~(; a p6r1colo~\1!1 P1. l'lonc;h~ le aree :;usce1\iblll i.)lnnvt\,-\Qnr. di mnt~f"ittj~ 
de'",lr.o-fango'" d"noo~. < ..... ""'"".0"" e P",,"'uoDoon .., O"p,oro,,,,h'c con "ud, '" .'-"'0'" SOIvO che cho Quo.ru",m, non coo',"",'"" od un ''''''''0 dI Itf 

I pOfkolO~ilù ~l.IperlQN' :J P 1 ~ Q\J'n~1 cJa rnr rh;fì'r7Iro nel etilcno t:3 I 
Per '-Ao:10 Nord..Qcode"I~'Q /tono Inc:l\).~~ 11'1 questo crìlçno li) SN'C' ~1~:;:.Ill~le a p€r1colo'~ilil p~, 1=">3 6 r>a / 

Per rAda l'ford-Cccidf!(ltate ~ono ;f'cJU' .... IO QVO~ro .. r,I"l(\:! le afe~ cb-61f'i1:;.ale n ON1cl.llr)';fla P1 P2 Pl:l ~ r>rn r1(.H"I<:h~ lr. f:1~ce f.> I~ On:lO di Cu' (1, pvrl1\ 1 ('"2

0 
'4 '. • • • -- J ••• f" • ..,.. tt". Co • ..! ,,"c161'e 

d'd.a cart."l dClTl" OC"CO""r,I!~ p.-;"l'" fc'1om~n, di L-SOC\\1... ... ~tryn" il òl eI1uvj.,n .. n"J'llo. :i1!vo (;l'~ gh :;\uò "I O<Jhflgl!O non COAUC.'I"\Q IOd UI1SlflC'" . r> . 
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Jeserizione dei criteri ERA: 

------------~------~--------------------------------~--------~------------, 
5:1-::: ESCLUSIONE - vincolo norrnativo di esclusione assoluta i 

E2'" ESCLUSIONE - vincolo s~a~iJito med~8nt"! a~co«" .d~ merito (in quanto la normativa nD~ 
. ne esclude I ullluzo per lmpli3ntl e/ettnci) I 

E3= ESCLUSIONE - vincolo stabilit~ da accorcH di merito, limitatamente al posizionamenfo d~ 
basamenti e/o stfl.Jtture sul/e aree in oggetto; assenza di vincoro al sorvo,~ 
aereo delle predette aree . I 

E4::: ESCLUSIONE - vincolo stabilito da accordi di merito con riferimento alfe aree protettJ 
deJfa Regione (parchi naturali regiona/jl riserve naturali orientate. integrat~ 
e speciali, aree attrezzate. (ex leggi regionali); parchi naturali naZjOna/~~' 
salvo che venga dimostrata la srrategicità dell'opera proposta, producend 
in tal modo la trasformaziohe della classe di critedo da esclusione' i 

. repulsione (R 1) I 
I 

R1= REPULSIONE - ipotesi reali7.zaliva solo in assenza di alternative e previo rispetf: 
prescrizioni 

R2= REPULSIONE - ipotesi realizzativa provio rispetto del quadro prescriftivo 

A 1::. ATTRAZIONE - Attrazione - ipotesi di migliore compatibilità paesaggistica 

A2~ ATTRAZIONE - Attraziono - ipotesi preferenziale, previa verifica del rispetto dell 
capacita di carico del territorio 

i . ·,_·.u -_. --._ .. '_0'. -~ I • • ---- ---i 

Le aree non classificate alt'interno dei suddetti criteri ERA sono da considerarsi aree neutre. 
cioè aree che non evidenziano particolari precfusiolll O condizionamenti. sia in senso di 
esclusionclrepulsione che in senso di attrazione. all'insediamento di ir'liptanti elettrici. 
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